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Confermato a Bruxelles 

Gli USA disposti 
al pre-negoziato 
sugli euromissili 
Lo ha detto il sottosegretario Eaglebur-
ger al gruppo consultivo della NATO 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Gli Stati 
Uniti sono disposti ad una 
ripresa dei negoziati preli­
minari di Ginevra in vista 
dell'avvio di un vero e pro­
prio negoziato sulla riduzio­
ne degli armamenti nucleari 
tattici in Europa. Lo ha det­
to, ieri, il sottosegretario di 
Stato americano per i proble­
mi europei, Lawrence Eagle-
burger, nel corso della riu­
nione del gruppo consultivo 
speciale della NATO riunitosi 
al quartier generale di Eve­
re. E* il primo segno positivo 
che viene dalla nuova Ammi­
nistrazione americana dopo 
le tensioni e le durezze da 
* guerra fredda » nel dialogo 
Est-0ve3t che hanno caratte­
rizzato la campagna eletto­
rale e il primo periodo di 
Reagan e della sua équipe, 
anche se bisognerà ancora 
verificare la serietà e la con­
cretezza di questo passo, cioè 
che non si tratti insomma di 
un espediente per attenua­
re la opposizione di paesi co­
me l'Olanda o il Belgio alla 
installazione degli euromis­
sili. 

L'avvio dei negoziati di Gi­
nevra entrerebbe nel quadro 
più generale del processo 
Salt 2. ma il sottosegretario 
americano non ha posto alcu­
na connessione diretta con 
una rinegoziazione degli ac­
cordi Salt 2. Gli alleati euro­
pei. o almeno alcuni di essi, 
avevano insistito appunto per­
ché la ripresa dei colloqui di 
Ginevra non venisse subordi­
nata alla rinegoziazione del 
Salt 2 e perché le trattative 
sugli euromissili venissero av­
viate con una seria prepara­

zione. In questo senso, può 
essere interpretato positiva­
mente anche il fatto che 
Eagleburger non abbia indi­
cato una data precisa, che 
potrebbe invece scaturire, as­
sieme a proposte più elabo­
rate ed organiche, dalle 
istanze politiche della NATO. 
Una adeguata preparazione 
potrebbe significare l'avvio 
dei negoziati non prima del 
mese di giugno. 

Le istanze politiche della 
NATO dovrebbero esaminare 
le proposte formulate da 
Breznev al Congresso del 
PCUS. alle quali ieri il grup­
po consultivo ha appena ac­
cennato. ; Costituito nel gen­
naio 1980 da esperti dei quin­
dici paesi NATO, il gruppo 
consultivo speciale aveva ap­
punto il compito di contri­
buire alla preparazione dei 
colloqui di Ginevra tra gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovie­
tica. L'avvio dei negoziati 
sulla riduzione degli euro­
missili (sia da parte sovie­
tica che da parte americana) 
era stata la condizione posta 
da alcuni paesi NATO per 
accettare ed attuare le deci­
sioni atlantiche del dicembre 
1979 riguardanti la installazio­
ne di 108 missili Pershinq t 
e di 96 missili Cruise in Ger­
mania federale, di 160 Cruise 
in Gran Bretagna, di 112 Crui­
se in Italia e di 48 Cruise in 
Belgio e in Olanda. I collo­
qui preliminari di Ginevra 
vennero iniziati nell'autunno 
del 1980 ma furono presto in­
terrotti alla metà di novem­
bre dal sopraggiungere delle 
elezioni presidenziali negli 
Stati Uniti. 

Arturo Barioli 

Pertini lascia oggi la piccola repubblica centramericana/ 

Anche il Costarica, paese senza armi, 
ha bisogno della pace nel continente 

Il presidente Carazo illustra il punto di vista del suo governo: sosteniamo la democrazia in Ni­
caragua e siamo per una soluzione politica in Salvador - Terza tappa del presidente in Colombia 

Dal nostro Inviato 
SAN JOSE' DI COSTARICA - Termina 
questa mattina con la partenza per Bo-
gotà la visita del presidente Pertini in 
Costarica, il piccolo paese che depliant 
turistici e propaganda politica presenta­
no come un'oasi di pace, di democrazia 
e di progresso, nell'area tormentata del 
Centro America. Sullo sfondo di questa 
immagine idillica è risuonata - fin qui, 
nella prima giornata della visita, l'eco 
sinistra degli spari di Washington, che 
ha gettato nello sgomento sia Pertini che 
{ suoi interlocutori, e ha ricordato a tut­
ti, se ce ne fosse stato bisogno, che la 
violenza è vicina e sempre in agguato. 

Sul piano interno, tuttavia, l'immagine 
dell'oasi felice trova conferma nella bel­
lezza della natura rigogliosa, nella vege­
tazione trionfante dove si mescolano 
boungavillee e felci, pa-me e pini marit­
timi, nell'aria frizzante e pulita degli 
oltre mille metri di altezza. Sotto le 
immagini, una realtà meno idillica, quel­
la di un paese che dipende in tutto o 
quasi dalle vendite di due prodotti. le 
banane e il caffè (che insieme alla car­
ne e allo zucchero danno il 65 per cento 
dei redditi da esportazione), e che è sta­
to duramente colpito dall'andamento sfa­
vorevole dei mercati internazionali pro­
prio nel cuore della sua economia, il 
caffè. L'abbassamento dei prezzi mon­
diali h? rapidamente messo in crisi la 
economia: il debito pubblico è brutal­
mente cresciuto, la bilancia dei paga­
menti si è deteriorata, mentre l'infla­
zione è salita al 24 per cento, impove­
rendo drasticamente i ceti più poveri 
delle campagne. 

Il Costarica è un paese senza esercito 
(sciolto nel '48), ma di armi, qui. si par­
la molto, anche a proposito del presunto 
traffico che avrebbe coinvolto il presi­
dente in carica. Rodrigo Carazo. un con­
servatore illuminato che guida una coa­
lizione moderata. Carazo è uomo abile 
e di spirito, e lo ha dimostrato prenden­
do subito il toro per le corna, nell'oc­
casione eccezionale offertagli dalla pre­

senza di tanti giornalisti stranieri nel 
suo paese. In una conferenza-stampa, in 
cui ci siamo sentiti invitare a parlare 
chiaro e senza remore, Carazo si è bra­
vamente difeso dalle accuse, sostenendo 
che esse vengono dalla destra, e più pre­
cisamente dagli ' amici di Somoza, lo 
sconfino dittatore del Nicaragua', anco­
ra numerosi in Costarica. «Se le accuse 
riguardano le armi che usammo per com­
battere Somoza — ha detto con aria di" 
sfida Carazo — ebbene, sì, queste armi 
le ho portate io in Costarica. Se >poi ci 
sono stati altri traffici, lo si dimostri 
facendo nomi e cognomi. Ma quanto alle 
armi che ci servirono contro la dittatura 
in Nicaragua, esse sono state le benve 
mite da noi >. 

Come, mai ieri avete appoggiato i san 
dinisti e oggi non condannate la giunta 
del Salvador? Alla domanda, che porta 
il discorso vicino al punto più esplosivo 
della crisi nel continente, Carazo rispon­
de con una spiegazione pragmatica, che 
non ha molto a che fare con i principi 
di cui pure si era vantato all'inizio del­
la conferenza. Il Nicaragua, dice, è vi­
cino, ed avevamo interesse a combattere 
una dittatura che minacciava anche noi. 
Il Salvador è lontano, e i suoi problemi 
sono antichi e complessi. La radice è 
nello sfruttamento durissimo imposto al 
paese da gruppi economici che hanno 
causato sacrifici e miseria. Il problema 
richiede ora una soluzione pacifica e po­
litica. Tuttavia, per Carazo, eia giunta 
di Duarte è oggi la soluzione transitoria 
per arrivare a uno sbocco alternativo. 
Questa alternativa deve avere l'appog­
gio di tutte le forze democratiche ed 
essere pluralista ». Per trovare questa 
soluzione, il Costarica sta collaborando 
col Messico, anche se « la posizione di 
Lopez Portillo è differente dalla nostra » 
sia sul Salvador — il governo messicano 
condanna la giunta — sia su altri pro­
blemi internazionali, fra i quali i rap-. 
porti con Cuba: ottimi da parte messi­
cana, mentre il Costarica non ha mai 

avuto relazioni diplomatiche con la vi­
cina Isola dei Caraibi. .. . 

L'analisi sul Nicaragua e sul Salva­
dor che esce dalle parole di Carazo è 
comunque ben lontana da quella del Di­
partimento di Stato che attribuisce i mo-
vimemi di liberazione alla € penetrazio­
ne sovietica e cubana ». Che ne dice, pre­
sidente Carazo? Alla domanda imbaraz­
zante. secondo un abile copione, si ri­
sponde con una battuta brillante. Ecco­
la: «£ ' difficile distinguere tutti gli ele­
menti di un cocktail... nelle giuste aspi­
razioni popolari che sono atta base dei 
movimenti di liberazione, si sono inse­
rite le aspirazioni egemoniche dell'URSS. 
Ma la lotta dei popoli ha antecedenti 
profondi: drammatici problemi economi­
ci, sete di giustizia. Per questo essa si 
è sviluppata in Nicaragua e nel Salva-

^dor, e non in Costarica*. 
Dopo i colloqui con Corazo, il presi­

dente Pertini si è incontrato con la col­
lettività italiana alla Casa d'Italia: un 
.elegante club con piscina, beh diverso 
dai circoli degli emigrati italiani in Bel­
gio o in Germania! Ma è vero che que­
ste migliaia di persone che ieri si sono 
affollate attorno al. presidente, sono emi­
grati speciali: ormai saldamente inse­
diati nei ristoranti di lusso o nelle pian­
tagioni più ricche, quelli dell'ondata de-, 
gli anni '50. Imprenditori cacati in una 
terra di facili profitti, quelli dell'ondata-
successiva, arrivati attorno agli anni 
•70 per investire i profitti del boom no­
strano. 

Il ricordo della prima emigrazione ita­
liana, quei seicento disperati che nel 
1864 vennero qui, spinti dalla fame, a 
costruire la prima ferrovia del paese 
e che vennero decimati dalla febbre gial­
la. e poi cacciati per aver organizzato 
il primo sciopero del Costarica, è lonta­
no. Forse ci ha pensato Pertini, quando 
ha abbracciato una vecchietta, la sola 
probabilmente a non essere addobbata 
in costosi abiti da cerimonia, che gli ha 
dato il benvenuto all'arrivo. 

Vera Vegetti 

Martens si è dimesso ieri 

Sul blocco della 
scala mobile cade 
il governo belga 

• ••• . | - • v 

Insanabile il contrasto fra democristiani e 
socialisti - Il franco verso la svalutazione? 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - 11 governo di 
centro-sinistra belga, in cari­
ca da cinque mesi, ha presen­
tato ieri le dimissioni. U pri­
mo ministro democristiano 
Martens ha perso il braccio 
di ferro avviato tre mesi fa 
con i due partiti socialisti 
(quello fiammingo e quello 
francofono), che fanno parte 
del governo e con le organiz­
zazioni sindacali sul piano di 
assestamento della economia 
belga. Dopo aver rischiato la 
crisi, ed - essere riuscito a 
spuntarla, nel gennaio scorso 
su una serie di misure che 
riguardavano in sostanza il 
blocco dei salari e degli sti­
pendi fino al 1983 e drastici 
tagli al bilancio dello Stato. 
Martens ha dovuto rassegna­
re le dimissioni ieri per la 
ferma opposizione dimostrata 
dai socia i isti alle sue propo­
ste di bloccare per un anno 
il funzionamento della indiciz­
zazione dei prezzi (cioè la 
scala mobile) e di introdurre 
a partire dall'anno prossimo 
un nuovo sistema su base for­
fettaria con scatti ogni sei 
mesi, calcolati escludendo dal 
pacchetto l'andamento dei 
prezzi della benzina, degli al­
colici e dei tabacchi che rap­
presentano tre voci molto im­
portanti nell'aumento del co­
sto della vita. 

\/e dimissioni presentate ie­
ri mattina al re non signifi­
cano ancora ufficialmente la 
crisi. Il re potrebbe infa»»*" 
respingere le dimissioni e ri­
chiedere un ulteriore periodo 
di riflessione ai partiti, oppu­
re ridare l'incarico allo stes­
so Martens per formare un 
gabinetto minoritario democri­
stiano o una coalizione con 1 
liberali. Ma la situazione sem­
bra troppo grave e deteriorata 
perchè tali ripieghi possano 
essere efficaci e già si parla 
di un ricorso anticipato alle 
urne verso la metà di mag 
gk>. L'attacco alla scala mo­
bile è stato mosso da Martens 
e dal Partito democristiano a 
freddo e inaspettatamente Va 
tenuto presente, infatti, che 
il Belgio ha un livello di in­
flazione del ?,1 per cento (più 
basso quindi della media co­
munitaria, che è del 12,4 per 
cento) e uno dei sistemi di 
indicizzazione tra i più diret­
ti ed efficaci d'Europa, mi­
gliore ancora di quello italia­
no (tra l'altro esso copre tut­
te le categorie compresi i pro­
fessionisti. gli indipendenti e 
i proprietari di appartamenti 

Uccisi a Bangkok 4 dirottatori 

; dati in affitto). Il rapporto tra 
questo livello di indicizzazione 
e la inflazione rappresenta di 
per sé una smentita alle teo­
rie che indicano nella scala 
mobile uno dei maggiori fatto­
ri di inflazione. In compen­
so il Belgio soffre di uno dei. i 
più alti tassi di disoccupalo- i 
ne della Comunità, il 10.6 per 
cento. 

H blocco della scala mobile, 
dopo che per legge sono stati 
bloccati i salari per due anni, 
significa una riduzione netta 
dei salari pari all'andamento 
dell'inflazione. La decisione di 
Martens e dei òomocrìstiani 
è stata presa all'indomani del 
vertice di Maastricht, dove 
appunto era stata raccoman­
data una revisione dei siste­
mi di indicizzazione quale fre­
no alla cor» all'inflazione. Di 
fronte atte nuove proposte di 
Martens i socialisti -- che 
dopo un'aspra battaglia ave­
vano ceduto sul blocco dei 
salari ritenendo che in sostan­
za il potere di acquisto non 
sarebbe diminuito proprio gra­
zie all'efficacia della scala 
mobile — si sono decisamente 
opposti. Una storia per molti 
aspetti parallela a quella di 
casa nostra. Il presidente del 
Partito socialista fiammingo 
Van Miert ha definito le mi­
sure preposte dal primo mi­
nistro come «squilibrate, io-
giuste e unilaterali » e ha de­
nunciato la. speculazioni finan­
ziarie. ba.icaric- e politiche 
miranti a creare il panico at­
torno al franco belga per ren­
dere possibili provvedimenti 
altrimenti improponibili. Il 
lancio delle nuove misure ha 
favorito, secondo i socialisti, 
le speculazioni sul franco bel­
ga e ha contribuito a indebo­
lirlo ancora di più. fino a 
spingerlo sull'orlo della svalu­
tazione. La difesa del franco 
è costata dall'inizio dell'an­
no circa 100 miliardi Ornila 
miliardi di lire) alla Banca 
nazionale. Anche la Banca 
delia Germania federale è 
dovuta intervenire con mas­
sicci acquisti. Ma i socialisti 
accusano l'autorità bancaria 
di non aver messo in atto tut­
ti i meccanismi possibili per 
sostenere la moneta e di spin­
gere in effetti verso una 
grossa svalutazione (si parla 
di un 10 per cento). Anche 
l'organizzazione sindacale 
FGTB è nettamente contraria 
al blocco e al rimaneggiamen­
to della scala mobile. 

a. b. 

BANGKOK — Le autorità thailandesi hanno fornito i partico­
lari del blitz con ad, lunedi sera, è stato posto fine alla vi­
cenda dell'aereo indonesiano dirottato da un gruppo di terrò» 
risti, ehm chiedevano il rilascio di un'ottantina di prigionieri 
politici a Giakarta. Domenica sera, con una dichiarazione di 
disponibilità del presidente indonesiano Suharto, era sembra 
to che la cosa si risolvesse pacificamente: ma poi non era 
stato invece possibile trovare un "punto d'intesa. 

L'assalto all'aereo è stato dato da un commando misto di 
soldati delle unità speciali thailandesi e indonesiane. Una 

trentina di militari hanno raggiunto l'aereo di soppiatto e so­
no riusciti a salire con delle scalette a mano, gridando ai pas­
seggeri di mettersi al riparo e aprendo subito dopo il fuoco. Dei 
cinque dirottatori, uno è rimasto ucciso dalla prima raffica. 
due sono morti pochi minuti dopo, il quarto è rimasto ferito 
ed è spirato mentre Io portavano via. Gli ostaggi sono rima­
sti illesi: un bambino di 4 anni che era stato dato per morto 
era invece solo in stato di choc. 
NELLA FOTO: l'attimo dal l'irruzione del soldati all'inforno 
dell'aereo. 

Assassinato 
nel Salvador 
• • • • ^ •" Jo 

il sindaco di 
Chalatenango 

SAN SALVADOR — Il sin­
daco della città di Chala 
tenango, capoluogo dell'omo­
nimo dipartimento ai con­
fini con l'Honduras, è stato 
ucciso da uno sconosciuto. 
che gii si è avvicinato spa 
randògli contro a bruciape­
lo alcuni colpi di pistola: si 
chiamava Isaia Zelava, 31 
anni ed era stato nomina­
to poco tempo fa in seguito 
alle dimissioni del suo pre­
decessore. 

Il dipartimento di Chala­
tenango è. assieme a quello 
di Morazan, la regione sai 
vadoregna in cui con mag­
gior frequenza avvengono 
scontri armati 

Nelle ultime ore, si è avu­
ta notizia che i guerriglieri 
hanno circondato ed isolo 
to il paese di Cinquera. 71 
chilometri a nord del Sal­
vador, aprendo fossati nelle 
strade d'accesso e costroen-
uo barricate. A Cinquera vi 
è un distaccamento delle for­
se armate, ma non può essere 
raggiunto a causa dei cordo­
ne disposto dalla fuerriflia, 

Anche nella strada che 
collega San Salvador al nord 
viene segnalata attività di 
guerriglieri. 

Nuovo 
israeliano 
nel sud 

del Libano 
BEIRUT — Dopo diversi 
giorni di cannoneggiamento 
della regione meridionale del 
Libano da parte delle arti­
glierie israeliane e delle mi-
listo di destra del maggiore 
Haddad, ieri un reparto spe­
ciale di Tel Aviv ha coro" 
prato un'incursione contro t 
palestinesi una ventina di 
chilometri a nord del con 
fine, nei pressi della città 
di Tira II comando israelia­
no sostiene che il raid ha 
fatto « numerate vittime fra 
i terroristi* e che le truppe 
attaccanti non hanno subì-
to perdite. 

Il portavoce dell'OLP ai-
ferma invece che gli israe­
liani hanno tentato di sbar­
care da una decina di mo­
tovedette. ma che sono sta 
u impegnati dalle forse pa 
lestinesi; ne è scaturita uno 
battaglia protrattasi per al­
cune ore. Oli Israeliani 
avrebbero avuto «diversi 
morti »; sei sarebbero i guer­
riglieri uccisi, in seguito, le 
fono israeliano hanno bom­
bardato la città di Bidone; 
un civile à morto e altri duo 
sono rimasti feriti 

Trovato il cadavere: è la 21& vittima 

Altro giovane néro 
ucciso ad Atlanta 

ATLANTA — n corpo di un 
altro giovane nero — <fra i 
10 e i 70 aiuti» secondo la 
singolare informazione che sa­
rebbe stata comunicata dalla 
polizia alle agenzie di stam­
p a — è stato rinvenuto in un 
fiume di Atlanta. Si tratta del 
ventunesimo giovane nero as­
sassinato in circostante mi­
steriose da venti mesi ad og­
gi: il cadavere, ancora in 
buono stato di conservazione, 
è stato trovato da alcuni bar­
caioli. 

I giovani neri assassinali ad 
Atlanta, capitale deJa Geor­
gia. dai luglio 1919 sono dun­
que — come si è detto — 21, 

mentre altri due vengono con­
siderati dispersi (uno dal set­
tembre scorso, l'altro da mar­
zo) ed un altro è pure scom­
parso (dal 13 mano) ma fl 
suo caso ancora non è stato 
affidato alla speciale squa­
dra d'inchiesta della polizia. 

A proposito di quest'ultimo 
macabro ritrovamento, il ser­
gente di polizia della Contea 
di Fulton. Denny Hendrix, ha 
detto: e L'unico cosa che sap­
piamo è eh* abbiamo trovato 
un ragazzo nero « che gli ele­
menti in nostro possesso ri­
cordano quelli riscontrati in 
altri cadaveri di giovani neri 
trovati di recente». 

Un «Hione fi lavoratori scioperano in Portogallo 
LISBONA - OKre un milio­
ne di lavoratoti portoghesi 
(circa il 21 per cento dolio 
popolazione attiva) è in scio­
pero per rivendleaaioni di e» 
rattero oskriale. In partico­
lare, por 94 ora sospendono 
il lavora, por groppi di di­
stretti, oltre mono milione 
di dipendenti della pubblica 

•tnministraaione, che solle­
citano aumenti del 23 per 
cento. Ugualmente in scio­
pero, per una giornata, l 
limila dipendenti della « Ro-
doviaria Naatonato». raden­
do che assicura i servili au­
tomobilistici extraurbani e 
che trasporta quotidianamen­
te un milione di passeggeri. 

In Bolivia 
il golpe 

continua, 
come la 

repressione 
ROMA •— I compagni Simon 
Reyes e José Justiniano. diri­
genti della COB (la Centrale 
Operaia Boliviana), hanno 
tenuto \ ieri, presso \ la sede 
della federazione unitaria 
CGILrCISL-UIL, ; una confe­
renza stampa. All'incontro 
avrebbe \ dovuto partecipare 
anche il > notissimo e leader » 
sindacale Juan Lechin, che in 
questi giorni si trova a Pa-
rigi; ma. « inspiegabilmen­
te ». all'ultimo > momento. 
quando era all'aeroporto, le 
autorità francesi gli hanno 
impedito di partire per Roma. 

Reyes e Justiniano. che al­
l'indomani del golpe del 17 lu­
glio 1960 hanno subito periodi 
di detenzione e sono stati 
poi espulsi (come, del resto. 
Lechin). hanno illustrato la 
situazione del loro paese ad 
oltre otto mesi dalla presa 
del potere da parte del ver­
tice militare capeggiato dal 
generale Garda Meza. 

I golpisti non sono riusciti 
a « normalizzare » le cose in 
Bolivia (una delle -nazioni a-
mericane più povere e dipen­
denti). dove, anzi, la crisi 
economica e sociale è aggra­
vata giorno dopo giorno ed 
ha raggiunto, ormai, i limiti 
della tollerabilità. Essi resta­
no totalmente isolati sul pia­
no interno, dove si sviluppa 
un largo e maturo movimento 
popolare di resistenza che ha 
un essenziale punto di riferi­
mento unitario nel Comitato 
di •• difesa delia democrazia 
(cui partecipano la ' COB, i 
partiti democratici, esponen­
ti dello chiese cattolica e me­
todista); e sono ancora so­
stanzialmente isolati sul pia­
no internazionale. 

: Ora, su un forte sostegno 
economico e politico-diploma­
tico internazionale (soprattut­
to degli USA, ma anche dei 
paesi del Patto Andino e del­
la CEE) i golpisti, consape­
voli della loro fragilità (nelle 
stesse forzo armate non c'è 
unità, come hanno rivelato i 
tentativi di e controgolpe > del 
novembre e del marzo scorsi). 
hanno puntato e puntano tut­
te le loro carte. Vorrebbero 
perciò offrire un'c immagine » 
un po' più e rispettabile» di 
se stessi ed in questo quadro 
vanno interpretati i recenti 
cambiamenti intervenuti nel­
la compagine governativa 
(dove i ministri deUInterno. 
colonnello Luis Arce Gomez, 
e della Difesa, di« fra gli alti 
ufficiali più compromessi an­
che nel traffico della cocai­
na, sono stati destituiti e so­
stituiti). Ma dò — hanno sot­
tolineato con forza i sinda­
calisti boliviani — non signifi­
ca affatto che si vada, sia 
puro con gradualità, verso 
una «liberalizzazione». ' Si 
tratta di una manovra stru­
mentale. che non ha cambiato. 
né si proponeva di cambiare. 
la sostanza del regime, che 
anzi viene obiettivamente in­
coraggiata. come nei pae­
si latfcjo-americani del «co­
no Sud» e In Centro Ameri­
ca. dalla < linea Reagan ». 
E infatti, una dittatura 
reazionaria che priva 11 
popolo boliviano di tutte 
le libertà politiche, sindacali 
e civili continua a gravare sol 
paese; e una « repressione se­
lettiva » colpisce con estrema 
durezza, calpestando anche i 
più elementari diritti umani 
(che la tortura, fisica e psi­
chica. sia tuttora esercitata 
nei confronti di detenuti po-
lftid fc> afferma anche un | 
«rapporto riservato» USA). , 
centinaia di militanti doll'op 
posizione: sindacalisti, poli 
tid. intellettuali, sacerdoti 
ecc. La dittatura nonna altri 
mezzi per sostenersi, perché. 
date le forti tradizioni demo 
erotiche e progressiste che 
sono venute affermandosi e 
consolidandosi in Bolivia in 
decenni di lotte sodali o poli 
tiene, non può trovare néssu 
no significativa base di con 
sensi. Questo deve ossero chi* 
ro a tutti i settori dell'opi 
nione pubblica internazionale 
che vogliono aiutare la resi 
sterna del popolo boliviano, 
hanno conduso Reyes e Ju­
stiniano. 

Mario Ronchi 

Gli Editori Riuniti 
ricordano ai lettori italiani 

l'amico e compagno 

Jurij Valentinovic Trifonov 

Dopo «Come il mare» 
un'altra irresistibile lettura 

WILBURSMITH 
ILDESTINO 

DEL LEONE 
ROMANZO 
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Nel destino di Sean 
ci sono l'avventura, la ricchezza, 
l'amore. Ma il destino offre 

e il destino toglie. 
Dalla fattoria nel Natal, 
all'oro del Transvaal, 
all'avorio del Limpopo» 

> , la sua è una sfida senza tregua. 
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i Garzanti 
Cinema 

Jean-Luc Godard 
IL CINEMA 
È IL CINEMA 
Saggi, artìcoli, interviste: 
l'Itinerario artistico e 
ideologico di Godard 

• l . . ' . - •• . ' • " 

Jean-Luc v icinema • 
Godard eionema 
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diretto da Lnciaaa C^teOtaa, Claudio Napoleoni, Stefano Rodotà 

Riccardo Lombardi ' 
. Intervista sulle tesi Pdup/Mls 

Biagio De Giovanni, Roberto Esposito 
8pinoza, o della politica metafisica 

Bianchi, Mancina, Rapone, Telò 
Itinerari della «forma» craxlana 

: di socialismo 
• Fcf: da Chiaronne a Vltry 

Il saggio che ha provocato 
la radiazione di Etienne Balibar 

Diplomazia '80 
Con un Intervento di Giorgio Galli 

In edicola dal 1° aprile 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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COMUNE DELL A SPEZI A 

Avviso di gara 
•ara «parità da questo Comune una lUiinJeae pri-

« C • oal PCIP — t . Va* 
« 

M «. Veaarie — 1 . 
L. 12*450.040. 

Ikinmloao «ara esperita con la modalità previste dall'art. 1 
a) delia tana 2-2-73 n. 14 ad art. 24 le», a) n. 2 della 

0-0-77 a. 504 aanaa arefissione di alcun limita di ribatto. 
In « t o di diserzione di «ara la licitazione privata verri ripetuta 
aanaa ulteriore avvito a termine a con la modalità prevista dall' 
a r t r i dalla lana 2-7-70 a. 504. 
Lo dft*a ettareeeeta, in pattalo dei requisiti <fi lene, poa-ono 
cai adira di eaatre invitate alla aara entro 10 giorni daHa data 
di pubblicazione del pnsonu avviso sui bollettino ufficiala della 
Rettone Uauria magarne domanda in carta bollata indirizzare 
al sìa. Sindaca Settore Aaeminisrraxjone a Contabilita, «negando n 
cattinceto di iscriziara aH'ANC par la categoria 10 a a per rap­
porto di L 260.000.000. 
La richiesta di invito nati vincala rAnuatoistraziona. 

n 10 I M I 
IL SINDACO 
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2» . Tet etti sonni. «Urea • 
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